
collaborazione. Sono fiducioso che
gli Stati Uniti e l’Italia possano lavo-
rare insieme in uno spirito di pace e
di amicizia per costruire un mondo
più sicuro nei prossimi 4 anni».

L’AMICO GEORGE

Comprensibile il nervosismo di Pa-
lazzo Chigi. Berlusconi poi che era
quasi uno di famiglia con Bush,
l’amico George che sparava salve di
cannone in suo onore e gli apriva le
porte del Congresso per pronuncia-
re i suoi discorsi in un inglese da bri-
vido. Belli quei giorni, quando depu-
tati e senatori erano in piedi ad ap-
plaudirlo e l’America era l’America.
Oggi un video mostra che nella folla
plaudente l’unico a restare seduto e
immobile era proprio Barack, un
brutto indizio per Berlusconi. E allo-
ra non aveva ancora svergognato
l’Italia in mondovisione, con la bat-
tuta sul presidente «abbronzato».

Obama telefonerà. Perché è il pre-
sidente degli Stati Uniti e lasciarci
in anticamera è già un segnale. Ber-
lusconi ostenta indifferenza, non ha
avuto tempo nemmeno per andare
a Monaco ad incontrare Biden. C’è
andato La Russa ed ha snobbato il
pranzo con il vicepresidente Usa. ❖

www.whitehouse.gov

Segnali forti e positivi, ma anche
cautela perchè «il diavolo sta nei det-
tagli»: il vicepremier russo Serghiei
Ivanov accoglie così l'ultima «mano
tesa», in ordine di tempo, degli Stati
Uniti.

Il dirigente russo è apparso possi-
bilista ma cauto dopo il faccia a fac-
cia di ieri con il vicepresidente ame-
ricano Joe Biden a Monaco, a margi-
ne della conferenza internazionale
sulla sicurezza. «Molto positiva», ha
detto Ivanov, l'intenzione espressa
da Biden di premere il tasto «reset»

per riavviare i rapporti Usa-Russia
nel tentativo di invertire la china
presa da George W. Bush (con pun-
te di particolare tensione negli ulti-
mi anni dell'amministrazione repub-
blicana).

IL DISGELO

«Gli Stati Uniti - ha detto Ivanov do-
po l'incontro con Biden - hanno man-
dato segnali forti di essere pronti a
riprendere il dialogo su tutte le que-
stioni di interesse comune».

Il vicepremier russo ha aggiunto
di aspettarsi che i due Paesi «condu-
cano valutazioni di rischio congiun-
te sui missili», in riferimento al pro-
getto americano di Scudo. Non ha
però mancato di frenare prematuri
entusiasmi sottolineando che «il dia-
volo sta nei dettagli, come sape-
te...». Ma i toni però sembrano dav-
vero cambiati: solo due anni fa, du-
rante l'edizione 2007 della stessa
conferenza annuale di Monaco, un
duro attacco agli Stati Uniti da parte
dell'allora presidente (oggi pre-
mier) Vladimir Putin, che puntava il
dito contro «il pericoloso unilaterali-
smo americano», segnava uno dei
momenti più tesi nei rapporti

Usa-Russia degli ultimi anni. Putin
metteva in guardia gli Stati Uniti
di George W. Bush da una nuova
corsa al riarmo, criticava i piani di
Washington per l'installazione del-
lo scudo antimissile nell'Europa
orientale, in generale accusava gli
Usa di voler imporre al resto del
mondo il loro sistema e si diceva
preoccupato per l'allargamento
della Nato verso i confini russi. E
allora si parlò di «toni da Guerra
Fredda».

LA CRISI GEORGIANA

Poi la crisi georgiana della scorsa
estate: nel discorso di ieri del vice-
presidente Biden ci sono stati alcu-
ni punti fermi: «Gli Usa non ricono-
sceranno l'indipendenza di Abkha-
zia e Sud Ossezia, non riconoscere-
mo questa sfera d'influenza».

Ieri, prima del colloquio con Iva-
nov, Biden ha visto il presidente ge-
orgiano Mikhail Saakashvili. Il vi-
cepresidente degli Stati Uniti ha
sottolineato che la Georgia deve
avere il diritto di decidere «in asso-
luta indipendenza» se aderire o
meno alla Nato.

Ivanov prende tempo: a una do-
manda dei giornalisti sui passi con-
creti che la Russia intende fare in
nome di un vero avvicinamento ha
risposto: «Questo non è un bazaar
e noi non ci comportiamo come se
fossimo in un bazaar». ❖

IL LINK

Il presidente americano Barack
Obama si appresta a chiedere alla Ci-
nadiunirsiagliStatiUniti inunasforzo
comunedei duemaggiori «inquinato-
ri» del mondo per bloccare il riscalda-
mentodelpianetaprovocatodall'effet-
toserra.Lohascrittoieri 'TheIndepen-
dent«parlandodi rivoluzioneambien-
tale.IlsegretariodistatoamericanoHil-
laryClinton,cheneiprossimigiornisa-
ràaPechino,vuolecrearecon laCina -
ha scritto il quotidiano britannico -
«unaforteecostruttivapartnership»e
nonsiescludeche,comeauspicatoda
Obama stesso, tra breve si organizzi
un vertice sino-americano tutto cen-
trato sul clima.

Lotta all’effetto serra
La Casa Bianca vuole
coinvolgere Pechino

Caterina
Ginzburg

IL SITODELLA CASA BIANCA

D
all’East Village di
Manhattan a Salemi,
viaggio di sola andata.
Gli oltre duecentomila
film raccolti in vent’an-

ni da Kim Yongman dalla fine di feb-
braio saranno patrimonio del Comu-
ne siciliano amministrato da Vittorio
Sgarbi. Il New York Times racconta-
va ieri la storia di questo immigrato
coreano che negli anni ottanta ha
messo su una attività di noleggio
film (allora Vhs) con i suoi ottomila
titoli preferiti. Negli anni il business
è cresciuto, ma Netflix ha rovinato
tutto. Netflix (www.netflix.com) è
un sistema di noleggio DVD via po-
sta per soli 9 dollari al mese. Il mecca-
nismo funziona bene: ordini su inter-
net uno dei centomila titoli e lo trovi
nella cassetta la mattina dopo. Un
film (titoli anche molto recenti, nelle
sale tre mesi fa) che arriva con Net-
flix (non ci sono penalità se si riconse-
gna in ritardo) contiene anche una
busta rossa con l’indirizzo a cui va ri-
spedita, non c’è bisogno del franco-
bollo. Le poste americane sono il pun-
to di forza, perche’ sono come un oro-
logio svizzero, una oasi pubblica in
una società in cui i servizi sono perlo-
più privati. Reed Hastings, l’uomo
che ha lanciato questo sistema nel
1997 e che ora raccoglie otto milioni
e mezzo di abbonati, non si è seduto
sugli allori: ha messo a punto un si-
stema che permette di vedere imme-
diatamente il film selezionato attra-
verso il computer (o la tv con un mar-
chingegno che costa 100dollari) sen-
za scaricarlo. Un anno fa erano solo
mille titoli, ora sono dodicimila.

In tempi di crisi, sono crollate an-
che le vendite di biglietti per i cine-
ma: meno 2,5%. Si risparmia. Gli stu-
denti dei college, che non possono
permettersi i 12 dollari e mezzo di
ingresso in sala organizzano serate
sociali a basso costo: nove dollari per
il film, sei per una pasta con una sal-
sa pronta italian style. Sarebbe stata
dura per Kim e la sua attività soprav-
vivere: il Comune di Salemi ha pro-
messo che manterrà intatta la sua col-
lezione. ❖

Barack pronto a varare
il super Consiglio Nazionale

Il presidente degli Stati Uniti, Ba-

rackObama,hadecisodiamplia-

reilConsiglioperlaSicurezzaNaziona-

ledellaCasaBianca (Nsc):saràcompo-

stodaunmaggiornumerodi esperti e

toccheràunpiùampiospettrodiargo-

menti nazionali ed internazionali. Lo

ha indicato ieri al Washington Post il

consigliereper laSicurezzaNazionale,

James Jones, secondo cui ne risulterà

un Nsc «completamente diverso» ri-

spetto a quello dei predecessori di

Obama.

Il Consiglio è stato istituito dopo la

SecondaGuerramondialepersuggeri-

realpresidentesoluzionisullequestio-

ni diplomatiche emilitari, e ha guada-

gnatopesonegli anni. «Ilmondo incui

viviamoècambiatoinquestiultimidie-

ci anni - ha spigato Jones - che leorga-

nizzazionicreateper rispondereadun

certo numero di criteri ormai servono

a poco». Jones ha precisato che è sua

intenzione eliminare i canali alternati-

vi insenoallaCasaBianca:unnontrop-

po velato riferimento all'ex vicepresi-

denteDickCheney, che disponevadei

suoi propri canali di intelligence.
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DELLACRISI

AMonaco faccia a faccia
tra Biden e Ivanov
La svoltaUsa piace aMosca

La Russia accoglie con favore la
mano tesa offerta da Obama. La
fine dell’unilateralismo di Bush
può portare l’inizio del disgelo.
Ieri il primo faccia a faccia tra il
vice presidente Biden e il vice-
premier russo Ivanov.

vlori@unita.it

Il Cremlino: gli Usa
hanno mandato segnali
per riprendere il dialogo

CLIMA

PARLANDO

DI...

Hamid
Karzai

Il presidente afghano ieri haproposto ai talebani non legati adAlQaedadi rientrare
in Afghanistan e di partecipare ad «un processo di riconciliazione». «Noi lanceremo un
appello-hadettoKarzaiallaConferenzadiMonacosullasicurezza-e inviteremoquelliche
non fanno parte di reti terroristiche a ritornare nel Paese».

VIRGINIA LORI

Lo Scudo

Casa Bianca
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